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TORINO, 20. OTTOBRE: 1867 





Riproduciamo integralmente l'articolo seguonte del Ti- 
mes, assaî intoressanto © pel riciso linguaggio che tiene e 
per essere quol giornalo il rapprescatante. più genvino 
dell'opinione pubblica. fu Inghilterra. 

Sì dice risolutomonte che l'imperatore Napoleone 
‘abbia mandato al Governo italiano una è formale ri- 
mostranza în .clî si lagna che le bando. rivoluzio- 
narie abbiano violato la Gonvenzione di settembre 
ed'abbiù annunziato: come. imminente ina muova 
spedizione a Roma. Quantungue noi ‘abbiamo buon 
fondamento di credere all'autenticità. di questa _no- 
‘ailamo spérara clie l'Imperatore non abbia 
debitattenta: ponderato quell’argomento @ che; cor- 
rerà buon .tratto di tempo. fra la minaccia e l'ese- 
cazione di essa. 

Gerlamente. le cose sono andate tanto avanti nello 
Stato, romano che richfeggono altamente ta pronto 
e decisivo intervento. La questione si aggira. sol- 
tanto su chi debba intervenire, sulle condizioni del- 
l'intervanto e lo scopo che si deve conseguire. Dopo 
l'arresto dî Garibaldi a Sinalunga _l' Europa è stata 
testimone di uno strano fatto, di due nazioni 
pegnate: în ‘aperta guerra* mentre i rispettivi loro 
Governi stanno, meramente in atto di osservazione. 
Da una parto la Franrio baadisce la croce in difesa 
del potere pupale. « Mezza la Francia monarchica 
e cattolica, ci sì dice, sarà in Roma nella. prossima 
settimana. Perscnaggi i ‘cui nomi appartengano 
alla più fera nobiltà francese, i Lusignan, i Grasen 
i Lumley, i Bourbon Chalens, ccc.,. armano vascelli, 
sbarcano sul sunlo pontilicio a ventine, a centinaia 
© si affettono a: prendere posto. come privati fra 
gli zoavi. » 
dice che fra gli ultimi arrivati siavi il fratello 
del signor: Malaret,, miuîstro dî Francia alla Corte 
di Firenze. Sì fanno. alacremente. delle levate în 
Francia e nel Delgio, leggiamo i nomi di avventu- 
rieri, inglesi, irlandesi e canadiani ed i vapori delle 
compagnie del Mediterraneo non. bastano ui volon= 
tarii che si affollano a Marsiglia collo scopo di par- 
tire por Roma: D'altra banda immensa è l'agitazione 
in Ialia e l'entosiasino, nazionale non abbisogna 
delle giornaliere. proclamazioni che manda il Gari- 
baldi dallo sua rupé, a cuî, novello Prometeo, è 

icatenato, per dare fuoco alla miccia, Si inscrivono 
liberamente volontariî a Napoli, a Genova, a Fi 
renze, quisi satto le finestre del palazzo «Riccardi 
A Brescin, a Torino, in ogni parte d'Italia, si rac- 
colgono sorme în loro aiuto. Da cinque a dieci 
inila combattanti porcorrono gih' territorio pontificio, 
e quantunque i loro nomi non siano così. illustri 
come quelli degli zuavi, ‘Joro avversari, sì notano 
tuttavia fra Je camicie rosse uomini che hanno una 
ione sociale e politica, uflicali dell'esercito 
regio, nativi dello proviucie invase, che hanno fatto 
gitto dei loro brevetti per prender: parte al conflitto 
cho deve decidere delle sorti del Joro prose. 

Ma quontinque il patriotismo. nazionale da una 
banda e lo zelo religioso dall'altra vadano in campo 
con eguale sollecitudine; non sì può, dire. che sieno 
egualmente secondati dai rispettivi loro ;reggitori. 
Dalla Francia î campioni del Papa partono aperta- 
mente, dall'Italia inveco: quasi alla sfuggita e furti= 
vamente, Il non intervento è' solo. contro. i Romari 
Il Papa è protetta dalle due partì, poichè,  qualun- 
que accusa di malafede voglia farsi contro il) Go- 
verno italiavo, non ha dubbio, secondo ogni appa- 
renza, egli ha osservato n sua promessa ed aper- 
tamente e ripetutamente ed ancora recentemente. e 
‘a gran costo preveune l'ingresso. di bande armate 
per mare @ per terra. 

Veramente il Governo: del re non lia voce di ido- 
peratzi a quello scopo con grande alacrità e di pro- 
cedere molto apertamente. Si crede che l'insurro- 
zione sia. segretomento. favoregginta: da esso, anzi 







































































taluni ‘asseriscono: cho. bersaglieri vestiti allo gari 
‘baldina abbiano avuto permesso d'ingressara le_ file. 
dei volontari. Ma l'imperatore Nipalenne non può 
operara per mere supp 

tanen alle sur dignità l'ordinare un'iuchiesi 
vamento a quelle voci. 














a relati 


La questione romena; non è più racchiusa nella | 


Convenzione di settembre è Ja. contesa è divenuta 
internazionalo e Si. agita fra l'italia liberale 6 la 
Froncio retrograda, è 

l'imperatore Napoleone abbia tinto interesse a s0- 
stenere i legittimistt e gli ultramontani sostenitori 
del Papa, quanto ne ha il Governo di Vittorio Ema- 
muele ‘a sostenere i patrioti che vogliono che l'italia 
sia tutta degli Italiani, Quali amici possa Napoleone 
ela s0a dinastia trovare nella Francia cattolica egli 
se I deve sopere , nè può aver dimenticato le pa- 
role con cui Pio IX congedò gli ufficiali francesi 
nello scorso dicembre, tè perdonare gli obbrobrivsi 
nomi: Gin cui lo: chiamano monsigaur Dupantoup 











nè sarebbe consen- | 


La questiune è nel vedere se | 





ed altri vescovi francesi, Quili cordiali ringrazia 
menti il papato, monco! ma non usciso serbi per 
li 0 pei suoi ereli in cerle emergenze è un pro- 
blema che devo essersi proscatato sovente al'suo 
‘Spirito. Ancoreliò egli potesse disfare l'opera di 
Solferino @ di Castelfidanto e mostrarsi ‘così i 
berale per la Santa Sele come Carlomagno e Pi- 
no, non avvi riconciliazione possibile fra lui e 
Roma, fra la Chiesa e fa sua, dinostia. L'impresa 
del 4848 non gli fece guadagnare Roma :. quella 
del 1867 può fargli perdere l'italia e per avven- 
tura più; che l'lai 

D'altra banda l'italia ha gittato;ill dado per Roma: 
la patina 20 acre le trae elelava 
col suo, Governo 0 senza. L'occupazione delle. pro- 
vincie invase è una necessità. Colla sua esitanza il 
Rattazzi ha posto a repentaglio non pur la sua ca- 
rica ma i destini della monarchia. ‘Trionfi. 0- soe- 
comba l'insurrezione non si perdonerà tosto ;al re 
ed al suo Governo l'aver solferto che Jottasse sola. 
Sarebbe inutile l'indagare se si potesse dapprincipio 
impedire; ciò che è importante, è che non s° lasci 
progredire. Non, si può lasciare che la re- 
pubblica conquisti Roma 0 muoia per essa, poi- 
cliè essa è egualmente terribile. nella vittoria e 
nel martirio, Se il Rottazzi non'Ja può precedere 
deve almeno andare dî conserva con essa, 0 andor 
avanti contro di ‘essa, ma in ogai caso dominaria. 

La minaccia medesima dell'icsperatore Napoleone, 
sîa esso’ stata fatta dadduvero 0 no, deva indurr 
Îl Rattazzi a preudere una pronta e forte, determi 
nazione. Egli appartiene ad una nazione, in cuî è 
un vecchio proverbio che dice: cusa futta capo he, 
Ancorchè î Francesi dovessero realmente. avdar a 
Roma, egli vi si deve trovar con loro, prima di 
loro. Dia i primi colpi, quindi negorii. Egli non ha 
d'uopo di dire a nome di chi e per amore di chi 
Vada a Roma. Non ha da dir nullo, ma da’ anlar 
avanti @ poscia avvisar al meglio, Come l'Italia sia 
in possesso della sua capitale, sarà il caso di nego- 
ziare cogli altri, col Papa, colla Francia, colle. pu- 
tenze cattoliche. Colin ragione dalla sua) parte l'Ita- 
lia può consentire dî venire a petti. 

E che ha essi a temere? Una dichiarazione di 
guerra dalla Francia ? ‘Ma questa nun ha mostrato 
vaghezza di guerreggiare coi (orti, e non tollererebbe 
chie si dicesse voler calare in Italia per aver quella 
vendetta cui non potè avere dalla Prussia. E perchè 
inoltre, farebbe guerra la Francia? Pel Papa ?. pel 
papato ? Ms ha potenza sulla terra che posso. an- 
cora sostenere il Papa nel presente suo stato? tor- 
aarlo nella pristiua condizione ? che desidera il Papa? 
Roma come sua residenza e un potere sovrano in- 
dipendente. Mu sarebbe egli sovrano indipendente a 
Roia. con una guarnigione francese ? Era tale. nel 
1849 quando î Francesi erano a Roma e gli su- 
‘triaci a Bologna? o nel 4831 cogli Austriaci nelle 
Legazioni e. ì Francesi in Ancona ? Può esser fucile 
all'imperatore: Napoleone abbattere l'Italia, ma im- 
possibi le. è per' lui e per qualunque altro rialzare la 
Roma papale, 

Si dice che il Governo francese sia sollecito per 
l'incolumità della persona del Pontefice; Ma e. per 
questa e: per ogni altra ragione ogiuno; deve bra- 
tare una sollecita marcia delle truppe regio a Roma. 
Nelle mauî di Vittorio Emanuele Pio IX non ha 
nolla da temere. Ss egli rimane n Roma serà in- 
violata la sua persona e la sua residenza. Fi 
vrebhe sempre aperta la via alla partenza cd al 
torno, se în un nuovo accesso di timore 0. di dis- 
pello volesse nuovamente avveoturarsi in viaggi, 


PTALIA 
Rivista. 


Scrivono da Mtietà ai 45 alla Gaza. dell'Umbria: 

 [ nostri sî sono battuti, Erano avviati in ric 
Ebizione verso Moute Libretti. Bivaccayano a nutte, 
quuindo sno stetî illa sprovvista assaliti dai zuavi, 
Vi fu un fuoco, decanito per cirea un'ora. Dall'una 
purto e dell'allra vi furono feriti @ qualche mort 
Nel disordine momeataneo, venti giovani eletti 
guide del corpo, sì sono spiati innanzi ed hanno 
brilliniemente sostenuto l'urlo. nemico, Dei zuavi, 
circa 40 sono morti € feriti, dei nostri 3 morti e 14 
feriti, 

«I nostri sono rimasti padroni della posizione. = 

Lo stesso giornale toglie i seguenti passi da una 
corrispondenza di Poggio Meiano dei 12 di ut 
tobre: 

Menotti Garibaldi occupa Nerola e Montorio Ro- 
mano (che sono paesi del Pontificio) ‘alta ‘distanza 
da qui 8/09 miglia, ‘Trovasi alla testa di 1700 jo- 
sorti e volontari; ieri stesso io fui a Uruvarlo, giac- 
chè mio fratello è nelle sue guide, Trovai tutto bene 
organizzato e pronto per aprire la'camipagna, 
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Non ti farò ora una lunga storia del (come siasi 
potuto radunare; tanta geute così preutamente ad 
cuta della vigilanza della nostra-truppa. Per'rap- 
porto: alle armi...... Tosomma le abbiamo avute; e 
molti miei compagni completamente disarmati han 
passato il confine per vie diMcili, @ poi tatti stnosi 
armati snl territorio pontificio, 

Gitingono moltissimi Romani dalla capitale per u- 
nirstiai volontari. 

Avemmo già diversi. scontri ed. tino a Monte 
retti, ove combattè lo stesso. Menotti con 37 u0- 
mini contro! 65. pontitcii. II cavallo. del colonnello 
fa ucciso; rimasa anch'egli leggermente ferito, ma 
poco più che una scalfilura. Di propria’ mano uc- 
cise un brigadiere pontifisio. Quindi ognuno ritirossi 
lla sua parte. 

Insomma qui a 8 miglia abbiamo. un vero campo, 
ova nulla manco, salvo il vestinrio e la calzatura. 
cho attendiamo dai centri dei Comitati. Sono già 3 
giorni che si è formato questo campo e non si indu: 
gia che collo scopo di radunare tulto le varie cd- 
lonne, che si formano in diversi. punti per 
gere, Roma come in un cerchio. 

Leggiamo nella Ai/orma dei 49 il bollettino se- 
guente. di nor’zio date dall Comitato generale di soc- 
corsa: 

«Orte fu ieri sera occupata dalla legione romana, 
comandata da Ghirelli, che vi proclamò il: Governo 
provvisorio in nome di Viztorio Emanuele, dictin- 
rando caduto il potere temporale del pontefici 
ono fatti alcuni prigionieri, fra i quali tredi 
darmi: il governatore riuscì a fuggire e chiadere 
aiuto a Viterbo. Una parte della legione romana si 
è fortificata in Orte in atteozione del nemico: il 
tnanente mosse per congiungersi a Menotti. 

«Nel campo di Menotti, rinforzato dn buon nerbo 
di insorti scesî dalle muntagne, grande era ivri sera 
l'entusiasmo nella aspettativa di una azione decisiva 
su Roma, Oramai, la congiunzione di Nicotera con 
Menotti è un’ fitto: compiuto, 

«Il centro l'insurrezione in Roma ha mandato ad 
avvertire Menotti ché il moto era pronto. 

< Ia questi supremi istanti stanno per essere de- 
cise dall'iniziativa popolare le/sorti di Roma, che 
sono quelle d'Italia. » 

Troviamo: nei, giornali il testo del proclame 
del comandante della legione: romana, Giovanni 
Ghirelli, che ha la data deî quindici di  ottolire, 
Esso, fu fatto) affiggere nei primi Comuni occupati 
dalla sua legione. 

tn-NOsn DEL POPILO nOMANO 
Regnando Sita Maestà Vittorio Emanuele IL per la 
cina Provvidenza e Ta volontà nazionale re d'Italia. 
Qittadi 

Perchè le armi liboratrlcî won vadano discompagoste 
neppur breve ora dall'ordine che ò supremo attributo 
della Tibortà, jo assumo il Governo provvisorio delle Co- 
intni occupate dalla legiona romania. 

‘A vol figli di quel popolo che dettà al mondo la. ge: 
nosi della ‘legge, io. non ricorderò che lo è dorato fl ri- 
‘spetto 6 l'ossorvanza di tutt, 

Cittadini! 

TI potro temporalo deî Papi ha cessato di esistere! 

Roma saluta l'aurora dol!a sua rinnovazion. Noi non 
veniamo a violontaro coscienze, noî ‘non veniamo a im- 
porro preconcetti disegni. 

E tali torniamo alle nostre case; © nello. nieghe della 
Viandiora gloriosa che sventolò al sole di Palestro e di S, 
Martino, di Marsala o di Calatafimi, di Capun e di Ca- 
stelfilardo, noi vi rechiamo il'libero arbitrio di decidere 
lo vostre sorti. 

La città di Catamia, già cotanto affitta per 
gravi e varie sventure, ebbe finalmente un. giorno 
di letizia, quello în, cui vide, ultimato un importante 
6 molto arduo lavoro, Ai 3 di questo. mese è stata 
con ‘entusiasmo indicibile collocata l’ultima pietra al 
traforo che la impresa Berthelet e Marchettini ha 
costruito luugo la: linea ferroviaria che dee con- 
durre a Siracusa. 

Questo tuunel praticato lungo la viva lava, corre 
sotto la città dalla piazza del Castello sino al ponte 
detto dell'Acquicella , e sovr’esso stanno maguilici 
fabbricati, di cuî duvettero tagliarsi le fondamenta, 
ed'assicurarli,, con. successo spleudidistimi, senza 
chie alcua inconveniente siasi dovuto deplorare lung 
îl uoa breve tratto di circa settecento metri, 

La cerimonia allietata dalle bande musicali, dagli 
spari dei mortaretti e da numeroso bandiere nazio- 
nalî,. ebbe lermine-con uno. splendido. banchelto 
dato dalla Società costruttrice a tutti gl'invitati nel 
grande Albergo dî Catani 

Quando ‘si rilette all diMcoltà serio che l'i. 
presa ha duvato superare c'è di che me 


Negrar dell 
risultato, brillato. oeMULO. poco be ae dee 
‘ani i assidul'giny COSE 


igenti lavori. E di vero, oltre 
all'esseri un fatto nuovo quello! di praticare una 
galleria così luuga in mezzo alla viva lava, si dee 
tener cnalo chie, dessa fu, aperta sotto le case che 
vi sono in. gran numero sovrapposte n. distanza 
brevissima ,.. diguisachè! bisognò tagliare. tulto le 

































































































toridamiento; assicurate per be:e © proseguire il 
lavoro: poco/a poco evitando. qualungue caduta di 
fablirica! 0 qualunque disgrazia; ciò che fu evito 
di fatti, grazie allo preveggenti curo degli ingoguieri 
costruttori, 

Pare andato) a: monte il progetta: di navigazione 
trà Venezin e Alessandria. 

Particolari notizie pervenute alla Gazsetta dî Ve- 
nozia fanno conoscere coma' fini dal 26. settembre 
sî ‘preparasse al Gairo un Consiglio. por deliberare 
sull'affare della. navigazione. fra_ Venezia ed Ales- 
sanidria' coi vapori dell’'AzizieA, e che correva ferma 
opinione che il Sovrano stesso d'Egitto avrebbe 
pienamente, respinto il partito di ultimare l'atre 
intrapreso. Oltre s.ciò, la voce generale diceva, che 
in causa del deficit rilevante della sua amministra- 
zione; appena cessata la guerra di Candia, per 
quale i vapori dell'AzizieA servirono da incroci: 
la compagnia ‘andrebbe: scioltà , ‘è. probabilmente 
wooduti È piròscefi che le appartetigono. 

Firenze, 18. — Sall'opsrato della Commissione no- 
minata per preparare una riforraa dollù guardia nazio. 
nale, abbiamo i seguenti particolari che iu parto! confer- 
mano quanto già annunziò l'Esercito o in parte modi 
ficano : 

TI Ministero non avendo accolta la proposta, che era; 
como già nuiaunziammo , di sosperidero' ogni discussione 
fino a che non fosse approvato l'organamento iull 
ito, la Cominissione riprese i suol lavori. 

La proposta dell'abolizione assoluta fatta! dal generale 
Soismit:Doda ed appoggiata dall'on: Fensî venni sospinta 
benchè tutti nell'intimo loro fossero conviati che era la 
ola ragionevole. 

Si adottò invece di. conservare il nome alla. guardia 
nazionale © compilare un progetto sulle basi seguenti: 

1. È abolito il servizio in tempo di pace; 

2-La guardia nazionale chiamata in tompo di guerra 
0 di gravissimi torbidi, ma soltanto per un servizio pro- 
vincialo + 

2. Atolito 11 principio! del! conso ; 

4. Lo elezioni fatte dal Governo per tutti 
ciali sopra nota proposta dai militi; 

3. Uniforme e distintivi semplicissimi; 

6. Ogni volta che vebga chiamata sotto lo armi, 
messa sempre sotto la dipendenza del comando militare 
ed assoggettata a militare disciplina (Corr tal) 
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ATTI UFRIOLALI 





La Gasetta Ufficiale del 18 ottobro raca: 

1. Un regio decreto dil 18 ottobre, con i quale 
Ia tassa per l'alfranzazione dal servizio militaro. dei'co- 
scritti appartenonti ‘ila leva autorizzata dalla leggo 15 
agosto p. p, è fissata a lire tro mila.o duecento. 

Con ln medesima tiska sarinno pure ammesse lo af- 
francazioni che avranno effotto presso î corpi dell'esercito 
dal giorno della pubblicazione (ol precedonto. decreto, 

2.Un regio decreto (doll'8 settembre, con if 
‘quale ‘sono aboliti gli ‘uffici di sanità. marittima con ine 
piegati propri in Baia (provincia di Napoli) în Sant'An- 
tioco (provincia dî Cagliari) o: no è temporaneamente i- 
stituito. uno, giueta îl disposto dell'art. 5 della logge 13 
maggio, 180, nell'isola. di‘ Procida: (provincia di Napoli). 

Nella pianta organica, degli Impiegati dì sanità marits 
tima, approvata col decreto 16, dicembre: 1886, n. 1394, 
sono aboliti un posto di sotto-commiissario aggiunto! di 
seconda classe, 60 uno di guardiano a lire.600 aumue, è 
ne è anmentato ino di modico di seconda classo al porto 
di Livorno. 

Gli uffici di sanità marittima sono fissati o clasalficati 
nella tatella annessa ai decreto medesimo, 

3. Un regio decreto del 2? iottembre, a lo 
nora del quale alla tabella 4° unità all'ordinamento dalle 
capitanerie di porto, approvata con R. ducreto 9 luglio 
1863, portante gli assegnamenti fsi por sposo di ufficio, 
n datare dal 1° gennaio 1868, ‘sarà sostituita’ quella (u 
nità al presento decroto, 

i. Un regio decreto del 13 settembre, a toiiota 
del qualo la Società anonima per' azioni nominative sotto 
il titolo di Panca popolere piacentina, costituita in Pio. 
conza con atto del 9 febbraio 1868, riceruto dal notaio 
dottor Carlo Gregori, è autorizzata, e ne sono appro 
vatl gli statutî inserti ju. detto atto. e. riformati colla de 
liberazione dell'assembloa genernlo degli azionisti în data 
{1 agosto 167, introducendovi alcune variazioni 

3. Disponizioni concemouti ufliciati dell'arma di 


























È Una merle di disposizioni nol personale 
militare ed amministrativo della Regia marina. 

7. Una disposizione nel personale dell'ordine 
giudiziario, 


Da! ‘Presidente del Consiglio, incaricato del por- 
tafoglio della finanza, è stata indirizzata la seguente 
circolare alle Commissioni provinciali di sorveglianza 
ndita dei beni ecclesiastici, alle Direzioni 
ed alle Iotondenzé di finanza ed ai rice 
vitori del registro: 

La vendita ‘delle cartello di nuova emissione, a norma 
del regio decreto delli 9 del volgéntà ottobre, non nprosi 
‘he.il giorno 98 di questo stesso mesi 

Lé aste, invoce, per la' vonidità dei beni ecclesiastici 
‘apronsi il 26 pure del volgeute mese, e prima di questo 













































giorno torso obbligo n coloro cho vogliono attendere a 
ti incanti di depositaro il decimo dell prezzo attribuito 
‘illo stabile mel norTo alasta. 

Mn" tale epoca, come si disso, non essendo’ ancora 
‘cinese o premunciato muovo cartello, questo decimo, di 
‘nocessità; dovrà esser depositato ‘în numerario, od in. 
‘riglieeti di Banca, ovrero fa cartelle, al portatore. del 
Debito pubblico, o del prestito nazionalò, di rendita. cin- 
que por: cento; cho. saranno ‘acetttato alla pari, como 
jruro:1o' saranno, quailo della rendita tre por: cento; al 
tagguaglio però di lìro 60! per ogaì tra lire di rendi 

8 poi 10 stabile, 1 26.0 nei: prossimi giorni succes 
viene aggiudicato , corre indedlianbile l'obbligo all'aggii- 
dieatario, nel perentorio termine di giorni toc, di sbor- 
sare il decimo del prezzo determinata dall'asta, oltre al 
alora dello scorte annesso allo: stabile stesso, © di sbor- 
sarlo con altrettanto. cartelle di nuora emissione , non 
solo per fruire del singolari vantaggi che; ad csse sono 
tribuiti , come pure per raggiungere lo scopo che. pre» 
figgevasi. il legislatore colla legge delli 13 agosto 1866 
scaduto. 

Or'licne; anche' perchè! questi pagamenti del decimo € 
dal valore dello scorte possa eseguirai ‘con nuove cartelle 
anche dla coloro (che si accostarono all'asta. prima che 

cartello; fossero emesso e lo si possa col mezzo del 
fatto doposito a senza aver. a sborsare un socondo 
‘decimo per farne l'acquisto dispone il sottoscritto che i 
donositi ‘eseguiti allorquando non potevansi ancora otte- 
ner Je ‘muovo, cartello abbiano a riceversi alla Manca 
mazionalo in iscambio di corriepoodente valore in cartelle 
della nuova emissione, di cui nel precedente decreto dell 
 volgente ottobre. 

A quest'uopo però : 

Coloro cho attendono all'sta; (6d hanno în ‘animo di 
finire di questo benoficio, ‘hanno a fare il deposito del 
‘decimo del prezzo d'asta, iù namerario ‘od in biglietti 
‘dî Danica. alla ragiono di lire 78 por cento, e nell'atto 
«lol deposito stesso ‘devono formalmente ilichiarare che 
intondono, venga questo loro-depasito conortito in-al- 
trottanto cartelle di nuova emissione. 

Dopo quale. dichiarazione l'ufficiale demaniale riten- 
toro del deposito si: farà tosto a trasmettere, n spese 
Qel depositànte ed ‘in. piego raccomandato , la somma 
oli biglietti di banca depositati, ovvero un vaglia po- 
stalo corrispondente, alla somma che si. trasmette, alla 
più vicina delle sedi! o succursali; della Banen nazionale 
dol Rogno o della Banca nagionale toscana perchè voglia 
‘essa, in concambio, rimandare pure iu piego raccoman- 
dato, e nel più brevo termine; a spese ed all'indirizzo 
dî Inî depositanto, altrettante muove cartelle per Îl va- 
Joro del' rimesso deposito. 

Quiosta eccezionalo” disposizione, cesserà d'aver. effetto 
col giorno 0 volgente ottebre, percioceliò Jopo tal giorno 
devono gli accorrenti all'asta a&cagionare se stessi se non 
sì provsidero delle nuove cartelle, anche per fare il de- 
posito: 

Confida il sottoscritto nella sollscita diligenza: dei si- 
‘nori agenti domaniali, e nella. benemerita cooperazione 
delle Barche anzionali' prenominate | per l'esatta. eseeu- 
sione di quosto temperamento che provvedo specialmente 
all'interesse di coloro che sono i primi. ad accorrere al- 
l'asta, o mon possono tosto avvalersi del | beneficio, dallo 
auore cartello. 

‘A rimuovere finalmente ogni maniera di cstacolo; per 
coloro che vogliono attendere agli incanti che stanno per 
‘aprirsi, dispone puro fi sottoscritto che il voluto. depo- 
sito, dell decimo per concorrere all'asta abbia a. farsi 
nello casse dei ricevitori lemaniali, ogsiqualtolta non.ol- 
tropassi le lire 2U00, e presso lo tesorerie provinciali ‘è 
ricevitorie rircondariali (dove esistono) per aghi somma 
maggiore (1). 















































Il Ministro, U. RArTARZI. 
(î) Nel Veneto i depositi vogliono, essere; fatti. nelle 
cassa di finanza. 


Cronaca Cittadina 


% Sottonerizione per l.;.. feriti. — La 
Gazsetuai dal Popolo di questa mattina pubblica una se- 
aicesima Nota di L. 1006 45, la quale aggiunta al pro- 
dotto delle liste ‘antecedenti dà. il totale di 1. 7686 03 
‘lie Torino varsò per ottenere la completa îudipeudenza 
italiana. 

© Società d'istruzione militare e di 
heneficenza della Guardia Nazionale di 
‘orino; — Essendosi reso vacante il posto di mae- 
stro di sefatola di questa Società, sî avvertono tutti co- 
loro cho desiderassero occupario, di rivolgere le loro do- 
‘mando all'uficio di segreteria della Società stessa, aperto 
4ovti i giorni mon festivi dalle. ore 8 alle 10 pom, sito 
in vin della Rocca, n. 16. 


























Il Segretario 
Tonmicetna. 

% Un medico che fa eccezione, — Ci seri: 
gono: 

e Taltea motto. (17/2 18 andagte) una povera donna 
dimorante in una soffitta di via Carlo Alberto, viebe as- 
salita dai dolori. Si teme di cholera e si manda pel me- 
dico, L'inferina nori lia che cinque bambini incapaci di 
uscira da soli. Un fornaio sì offre e va a chiedere di un 
modico al palazzo di città, Questi viene, ordina quel ri- 
medio ch stima conveniente. Sino/a qui niente di male; 
ma il detto riedico dichiara dì non torsî da quella stanza. 
firima di essere pagato, Il fornaio gli fa osservare esser 
la informa una povera donna co) marito alle Indie 25) 
diglie da’ mantenere; il medico scendo a patti o riduce da 
Li. cho talo cra la prima domanda a L. fl suo onorario, 
fi'‘qualo viene pagato dal fornaio; poco; edificato da simile 
condotta, in 1. 2 40, somma cho detto fornaio audò 4 pi- 
gliaro a casa sun-stando il medico-ad aspettarlo: » 

Sa quasto fatto è voro noi ci meravigliamo molto, per- 
ubi i modici torinesi sono soliti è dare: esempi ben divor- 
samento lodevoli di quello che ci vien raccontato; ed è 
perciò che abbiamo scritto questo medico fare cecezione 
nilo zelo © nella carità degli altri. 














Cho cd, che non 22 È il tenore chie pensò; bene. di 
‘non lasciarsi vedère. Furono restituiti i biglietti e buona | 
notte: 

© Guardia nazionale, — La musica dolla 
Giardina Nazionale quest'oggi; ) cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Gittà, Allo! oro £ 118, suonerà: 

Sinfonia soll'opera Aferta del M. Flotow, 

Partenza allo A da piazza Bodont. 

“© Circa In tragedia di via della Provvidenza 
ritoviamio osi e più minuti ragguagli che abliumo ra- 
ione di credore'csati 

Lo cose adunque starebiero' nei termini seguenti : 

]l maggiore Soarez, dol reggimento dei cavelleggeri di 
Caserta, voloido costringero 1 conbitare di bel nuovo con 
Jui Ja- propria moglio, Giulia Monastior,, da cui vivo: se- 
parato legalmente da circa duo anni , introdusse sel co 
tile, n.4, in via della Provvidenza, ove dimora la famiglia 
Monastier , un vettura cittadina. nella speranza di ‘po- 
torvî cacciare. la donna a viva forza non:appena se no 
fosso presentata l'oceasione;, La ciftadina era. condotta 
dal vetturino, ... il quale., da quaoto pate; era d'intesa 
‘col inaggiore e partecipe della trama. 

‘Trorarasi puro sì luogo certo G.... soldato nel regg: 
cavallegieri di Caserta, distaccato in Alossandria, e qui 
giunto in licenza straordinaria di giorni tre, chiamatovi 
espressamente dal Soarez, siccome’ suo soldato di confi- 
dona 

Varso. meszogiorno mentie Ja moglie: accompagnata 
dalla propria madro scendea di'ensa nel cortilo, il mag- 
giore afferravala per le vesti ‘col revolver in pugno e 
con reiterato’ minacce di mote voleva spingerla nella 
carrozza. 

Datesi le due donne n gridare mentre' opponevano viva 
rosistenan,; nccorsero vicini ©, passanti, e fu allora che 
fl marito visto fallira il suo tentativo esploso l'arma con- 
tro.la moglio cagionandolo, una ferita alla spalla. 

Il soldato G..... al sopraggiungere della gente si era 
dato alla fuga, ma indicato dai pubblici clamori fa ar- 
restato. botta i portici di San Carlo da un uffisialo dei 
carabinieri a cul prestarono mano-forte, due borghesi 
Coudotto alla questura venne perquisito, e. gli. si rin- 
vennero indosso un rerolver a sei colpi, un coltello a 
molla fisa, ed nua lettera firmata Sonrez, contenente 
istruzioni circa il tentativo, 

È pur caduto in mano della forza il conduttore della 
cittadina il quale aveva farano tenuto coperto ‘il numero 
della vettura con un pezzo di carta. Esso venne dichia- 
rato citentore d'una lettera/a certo A... al quale chiede- 
vasi la sua camera per potervî stare‘in osservazione da 
una finestra. prospiciente in vin della Provvidenza. 

Però l'autore principale della. trama, il maggiore Soa- 
rex; è tuttora latitante: 

Sì procede alla istruzione del processo” colla. salicci= 
tulino ele è richiesta dalla gravità del fatto: (Gazcetta 
del Popolo). 

 mutrimonii in Torino. — Elenco delle 
Îsvizioni fatte dal Th n): 20 ottobre all'ufficio dell stato 
civilo municipale. 

Vittorio, Giovannî Rolle, addetto alla R. Casa, res. 
‘Torino; con Sofia Valentina Antillo, passamantaia, ros. a 
Torino. 

Vincenzo Domenico Noveri, imballatore, residente a 
Torino, con Elisabetta Bonino vodora Formento, operata; 
ros. a Torino. 

Serafino Stefaio Sambuco, pristinaio, res. a Torino, 
con Maddalena Audenino, bordattice, res. a Torino, 

Giovanni! Nicola Mortara; negoziante, residente n To- 
rino, con Vittoria Angela Maria Carrone, sarta, res. a 
Torino. 

Giuseppe Ossola, opetaio all'arsenale, res: a Torino, 
con Demonica Maria Catterina Andreis, operaia ‘in ha 
atri, res. a Torino. 

Folice Giuseppe Fontanella, negoziante, res. a Torino, 
con Orsola Vikenza, res. a l'orino. 

Giuseppe Antonio Girotto, maniscalco; residente a Pia- 
nezza, con. Virginia Amapane, cameriera, residente a 
Torino. 


















































Carlo Giuseppe Trinchè, falegname, res. a ‘Torino, con 
Felicita Maria Baretta, sigarala, res, a Torino. 

Francesco Gerolamo Bocca, felotomo, res. n Torino , 
‘con Anna Maria Nicoletta Peretti vedova Rostagno, la- 
vandaia, res, a Torino. 

Giovanni Battà, calsolajo , res. a Torino, con Carlotta 
Maria Zanotti, sarta, res. a Torino. 

Giusoppe Giovanni Francesco. Couiterno , negoziante , 
res. a Torino, con Maria Brigida Toresa Petronilla Genta, 
res, a Torino. 

Luigi Stroppiana , cameriere, res, a Torino, con Tora 
Celeste Angela Berta , negoziante da verdura, residente 
a Tori 

Luigi Bonifacio Noli, vatraio, res, a Torluo, con Maria 
Botallo, pollaiuola, res. a Torino. 

Gio. Bartolla, panettiere, rea. a Poirino, con. Giuseppa 
Menzio, tessituice, res.. a Riva di Qhierî. 
jo. Batt. Genisio, postatore di daghe, res. a Torino, 
con Domenica Franceesa Marchetto, cuocè, res. a To- 
rino. 

Gius, Gincinto Alessandro Mariotti, negoz, Jbraio, res, 
a Torino, con Domenica Maria Ros-Vacha, resid. a To- 
rino. 

Vittorio Tedeschi, negoz. 6' possidente, res; a Ferrara, 
con Elisa Malvano, res, a Torino. 

Domenico Marin Fordinando Ulrich, negoz;, res. a To: 
rio; con Annia Maria Paolina Barberis, residente a Vi- 

me. 

A hiatro Emilio ‘eb, notafo 0 cansiico; resi Tò- 
rino, con Maria Oristina. Gius. Garino; res, o Susa. 

‘Achille Sironi, capitano d'artigliria, res. a Milano, con 
Emilia Pozzi, res. a Milano. 

Giacomo’ Carena, bracciante; res. a ‘Torino, con Mar 
horità Masucco; cucitrice, res. a. Torino, 
venale Domenico Dellacasa, tipografo, res; 3.Tariuo, 
con Maria Catterina Benso, fantesca, res, a Torino. 
tino Negri, stuccatore, res, a Torino, con Barbara 
Glivato, ren. a Torino, 1 

Giacomo, Giuseppe Balladsare Perinciol, commesso ili 
‘negozio, res. a ‘Torino, con Vittoria Matia Gius. Busi 
‘eg. ia drapperie, res. n ‘lorino. } 


























‘© entro Vittorio Emanuele. — It sera 
il pubblico dol Vittorio Emanuele fu in strano modo.mi- | 

fico. Î 
Il tentro (era, pieno! di gente; ma aspetta, aspetta, il 
sipario non si alza. 








Nota dei decessi accenti nella città di Torino, 
“dal 18 00 10 ottobre 161 








Riva, id. 2%, di Moncestino, negozianto — Taluechi ave. 
Ginseppo, id. 51% di Torino, presidente. di tribunale fa 
ritiro — Costralbarda Catterina, nata Settusati, id. 41, 
di Usseglio, contadiin — Falco Vincenzo, id. 50, di To: 
Tino, scrieano — Canavese Delfina maritata Marengo, 
id, di Vigone, contadino — Più 7 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Citile di Torino 

dalle A pomri tane del 18 alle { pomeridiane del 19 

ottotire 80°: 

Maschi 15, femmine: 10. — Totale 















lettori sm dispacoîo 
datato da T'otone, che pubblichiamo più solto. 

È l'atto. che. fa seguito alla mivaccia: si scanno 
imbarcando cavalli! 

La Stampa ha fatto il sun dovere; noi uccen- 
nammo perfino ad ‘alcune più uvwie dettagliate pre- 














cauzioni contro un'eventuale invasione, 
Ha provvisto il Governo? 
Lo speriamo; poichè altrimenti; avrebbe tradito ll 





prese. 

Agli insulti poî della Pasv/e 6 delli stampa (uff 
ciosa ‘e’ reazionaria francese, risponde perentorià- 
mento il dispaccio) di Firenze. Le dodici. mila firme 
che furono coraggiosamente apposte alla petizione 
al Senatore di Roma, stanno ‘ormai innanzi alla: sto- 
fia per qualificare l'intervento francese, ove avesse 
luogo, come. Ia. più Magratte Violazione dell'indi- 
pondenza e della sovranità nazionale. — LA Fran- 
cia tenterebbe emblore la Russia in Polonia! 


La leltura del provocante arlitolo: della Patrie 
sollevò nelltalia la ‘indignazione di tutte le classi 
dei ciutadin 

1 giernali di Milano e delle principali città: ce ne 
fatino unanime attestozione. 

L'llalin non è quella nazione decrepita che altri 
si crede; il suo ordinuirentò può essere difeso, 
per cause delle rapido mutazioni avvenute, molti 
abusi si possono essere introdotti nelle sue ammi» 
wistrazioni; ma, ogni millanteria a parte, noi cre- 
diumo che basterebbe un attentato straniero alla 
sua frontiera per veder le prove della sua vitalità 
innanzi al pericolo, se ne persuadano i nostri ne 
micî, tue le gelosie, tolte le gure sulle quali forse 
Hun, fatto! calcolo, Scomparirebbero, e la nazione 
salcerebbe. sè stessi. 

Leggonsi a questo. proposito le segnenti parole 
dell'Opininie 

» Pivengo, AR ottobre! (sera), — La notizia che 
lai Franvîn non solo snianccia, ma Si peopara ad i 
tervenire, ha. cagionito grande eccitamento, Oggi 
dicevasi che le truppe italinne avevano pussato il 
confine & chie la Francia aveva protestato che sa- 
rebbe undata ad occupare Roma. 

« Secondo le nostre informazioni, le truppe na- 
zionali sono tuttora ‘alla frontiera. pontificia e la 
fari’ nol ia ancor presa una risoluzione termi- 
nativa. Però a Tolone sono giunti alcuni reggimenti 
è si fanno i preparativi per imbarcarli. Dicesi che 
andrebbero Civitevecchia, senza muovere verso 
Toma. 

«Crediamo cho appena riceverà l'avviso che. Ja 
Dotta franreso è uscita dal porto di Tolone, il Go- 
verno. darà ordine allo truppe, poste sotto il co- 
mando del generale Ricatti, di entrare nel territorio 
poutificio © d'iuterpursi, tra Civitavecchia e Roma. 

« Questa situazione assai grave, potrebbe. ancor 
cambiare, continuando tra Parigi e Firenze lo:scam- 
spacci; ma si teme che la Frac- 
cio persista in una risoluzione, che aflenterebbe i 
nostri sentimenti ed i pestrì affetti e che-altererchbo 
profoadamente le relazioni fre dei Stati. » 


















































Gi scrivono: 

Firenze, AB ottobre. 

Questa sora ognuno credeva di trovare nella Ge: 
setta ‘ufficiale il manifesto del Governo sila: nazione. 
a vana speranza: pare che all'ultima orail Ministero 
abbia titubato. Aopare invero nel Ministero una ceria 
inceriezza dannosissima In queste circostanze, Il 
Nattizzi vorrelibe agire, ma è mal servito per molti 
riguandì e trova incagli e resistenze dove appuuto 
dovrebba attendersi maggior Sostegno. 

Giova ritenere queste circostanze affinchè, passata 
la crisi, il‘ Parlamento provveda. La burocrazia e le 
numerose sinecure che travagliano la: nostra mac- 
china’ govemativa giatamai fecero sentire la' loro 
ialefica azione e le loro forze di inerzia, così terri- 
bilmento quanto în questi supremi momenti nei 
quali occorrerebbe suwma euoogia ed iniziativa in- 
dividuale. 
procrastina, sì perle un tempo prezioso ia 
iouiili'e ridicole vcenpazioni, e quanto sarebbe ur- 
gonte! vieni posto în diineriticauza. Zuowerazia 0 si- 
neuro, ricuntatovene; sono î nostri Nigel 

lu a Turuî per califerire 





























coi capi del miovimerto, 

5; aspetta che 1 pontiicit: attachinu | Orte che è 
fortemente occupato dagli insorti, È possibile che 
menue il'Guverno franceso s-a facendo sentire. la 
sua inilunuza, dirò meglio, ‘subire la-sua prepotenza 
al nustro Ministero, è possibile che qualche fatto 
decisivo venga a tagliare Il nodo. gordiano: Chi vi 
perderebbe di più? 

atanto oche quest'oggi la nisstra Dorsa st no- 
strò sflluziata @ si gontretiò la Rendita a 48 20 eil 
i napoleoni/a' 92 25. 

Il minicipio.di Forlì ‘diede 4000 lire e 1000 
quello. di. Pisa ‘por_ ld nota suttoscrizione; 














Sasso Giovanni; d'anni , di Lutento — Clerici Angela, 
ia; 0, di dfilano, cameriera. — Lodo Celestina, nata 


cli di scuola ‘pieimsatese, non sunu pirligiono delle, 
soltoscrizioni municipali ; ma’ intanto iu. prescnzi 


alla inrosistibile corrente, all'inanime: volo. clio ci 
tine a Roma, dico ‘al Govorio: la nazione: fa il suo 
dovere, faccia il: Governo il suo. 

La legnzione di Spagna ha domandato i suoî pas- 
saporti., (Gazz. d'/talio). 

Caprera è sempre guardata da 
ei è ‘militarmente occupata da 
rine 

Però da domenica, 49, in poi nessino in' Caprera 
Vide: più il generale Garibaldi. Il somandante Ja Mot- 
tiglia sig. Isofa non avendo avuto finora facoltà ‘di 
perquisire la casa dell generale. chiese istruzioni al 
Governo. (Diritto). 





) legni da guetra, 
0. soldati di ma- 











Gi vione comunicata odi Dunn gra pabblichiumo 





desione.. È 
famo corlì ‘che oltre quelli che di subito si .s't- 
toscrissero alla medesima, molti dei oustri concit- 
tadini d'ogoi ordine vi apporranno la loro firmo. 
«Nelle provincie romane sì combatte 
« per dar compimento alla grande opera 
« dell'unità italiana. Il paese sa che da 
quelle: lotte dipende l'avvenire: della 
paltia e della libertà. 
«I soltoscrilti, in presenza di questi 
« fatti sontono il dovere di applaudire ai 
« generosi edi dichiarare che il Governo 
« ilaliano accorrendo nelle contrastate pro- 
« vincie , interpreta degnamente il pen- 
siero del paese, che da ogni parle e 
coritro ogni evento è deciso di conse- 
guire la sua unità ed assicurare la sua 
indipendenza, 
«Torino; 19 ottobre 1807.» 
‘Casimiro Ara — Livio Benintend 
Vittorio Bersezin — Cesare Berton 
— 0. DB. Bottero — Francesco Gi- 
morata-Scovazzo — Luigi Forrotis 
— Felice Genero — Annibale Ma- 
tazio — Paolo Massa — G. B.Mi- 
chelitî — Baldassarre Mongonet — 
Luigi Mongiui — Luigi Ranco —. 
Emannelo Rerà — Cesare Valerio 
— Tommaso Villa — Vittorio Villa. 
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Rivista. 

Nella Camera dello Stato di Baden si fece tina 
interessante disciszione sull'ultimo discorso del prio- 
cipe di Hohenlohe nel Parlamento di Monsco. Un 
deputato dimandò al sig. Freydorf se il Guverno di 
Baden avesse preso parte, alle pratiche di cui parlò 
il ministro bavaro, per regolare le. relazioni degli 
Stati meridionali fra lorn.a colla Confedi rione dell 
Nord. ll sîg. Freydorf rispose con. un'esposizione 
particolarizzata di tutte le negoziazioni fatte dal 
mese di maggio in poi. Fu La 3 Baden una nota 
vurtemberghese: furono discussi tutti i punti rela- 



























| tivi act un secordo degli Stati meridionali, ma que- 
sto esome non diede protici' risultamenti. Sopra un 
solo punto non Sî dichiarò Baden. Feco il !uogo del 





sig. Freydorf che ci fa conoscere quel punto: 

@ La dichiarazione ministeriale bavaro-vuruember- 
glieso contiene altresì un paragrafo sulle relazioni 
della Confederazione. più larga (coll'Austria, colla 
quale volevasi stringere un conveniente legarae, nel 
caso che non fossa possibile giungere ed vn simile 
legome simultaneamente colla conclusione; del trat 
tato fetterale. 

Il Govorno non lia acri manifestato; la sua o) 
nîone sopra questo arlicolo, perchè non.ebbe cons 
tezza che più tardi, per la nota del’ principe di 
Hohenlohe dil {* di giuguo, della redazione defini- 
ira di quell'articulo, concertato fra le Baviera ed il 
Wurtemberg e perchè quelle relazioni debbono an- 
fitto dipendere dalla politica che la Prussia e la 
Confederazione del Nord prendono o credono pren- 
dere. verso l'Austria. Giò sarebbe purè apparito 
dalle negoziazioni ulteriori 

«ll regolamento preliminare 0 simultaneo, delle re- 
tazioni coll’Austria un è posto come condizione della 
fondizione di una confederazione più larga coll'Alema- 
gna settentrionale e non sembra pure che.siavi. que= 
stione iu questa redazione di us'allkanza col, Austtip,» 

Il sig. Freydorfsi promnziò più retementa fl 
rolsaîoni dello Stntu di Badeb culla Meniagna del 
Nozd @ dive che il ministro. degli aftavi e teri 
della: Baviera sprossi l su couvincimenti. per- 
sonale hoil ess:re vontaggioso, politicamenre uè ese 
guibile pacificamente. che gli Stati meridionali si 
uniscano isolatamente colla Goufeturazione del Nord. 

Questo convincimento | del ministro della Baviera 
si Tonga sopra un'ivterpretazione diversi dei trattati 
mentovati e Sullo Mie idee relative alle slato delle 
cos nell'Europa ceutrale, Il Governo granduesle 
peusi invece che verrà nn momento ia cui sarà 
permesso agli SUti meridionali germanici, di uniesi 
como membri eguali in. diritto all'Alemogna che si 
rico,tituisce  npvelliment sforza. di creare lo 
condizioni che diranno. al patse il diritto di chie- 
dere l'uniune. nazionale : ma sarà licto so questa 












































unioue col Nord si, eflettuerà d'ascordo cogli Ssatì 
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vicini sitonti a mozzodì dell Meno e sino allora sarà 
presto a prendere porte a qualunque utto prepara= 
torio cogli altri, Governi dell'Alemagni meridionale. 
Queste dichiarazioni parvero si gravi al Parlnmento 
di Baden:che si viuse la proposta d'intraprendere 
tosto (goa discossione. intorno all'argomento trattato 
dal sig. Freydort. 

La Goss. d'Aigusta contiene una corrispondenzà 
di Wiesbarlen, la quale. dimostra quanta sin la scon- 
tentezza degli abitanti del ducato di Namsmua, spe- 
cialmente per causa dei nuovi balzelli. Gli adora- 
tori più sfegatati della Prissia. non possono oramai 
più illudersi silla mutazione nocarluta nei sentimenti 
pubblici. La trasforinazione del. ducato in provincia 
prissiana costò tanto che non può andar a sangue 
ai collivatori ed agli artigiani. In, un'adinanza po- 
polare, ib coi si. discosse sulla; riportizione. delle 
imposte, sì now molta ‘agitazione egli. aderenti al 
‘partito nazionale liberale furono costretti vd udire 
delle dure verità. Ciò non maraviglia chi pensa che 
il partito progressista sosteneva già che i dominii 
appartenonti al paese e non al Dica avrebbero, ove 
fossero stati beao amministrati, bastato a sopperire 
‘a Lutti i bisogni dello ‘Stato. 

Lo nobzie dell filemaleo irdiéano una. ssonten- 
tezza generale sempre più sensibile. pel Juarez. Le 
donne stesse manifestano pubblicamente: la loro di. 
‘sapprovazione contro una dittatura; che vene inoti- 
garata col dramma di Queretaro è si esercita ora 
con crudeli rappresaglie verso Îl partito. liberale e 
titti coloro che ebbero qualche relazione coll'impero 
dii Massimiliano. Queste opinioni si palesano elo- 
quentemente ‘coî. progressì, che fa ogni. giorno la 
candidatira. di Porfirio Diaz, il cui è siccesso è ora 
‘assai probabile. 
































CORRIERE DEL MATTINO 


SII 


# LA. SIPUAZIONE, 


‘Tutti sentono che i destini. dell'Italia dipendono 
dalle decisioni che saranno prese e dai fali che a- 
vranno luego nel termine di 24 o di 48 ore. 

El in tunta concitazione ed in tanta aspettazione 
degli animi pur troppo manca il conforto di una 
parola del Governo. 

Gomprendiamu i riguardi che impongono le de- 
licatissime trattative che banno luogo, ma sappiamo 
altresì che il: Goveruo possiede mille maniere per 
far conoscere lo stato: della cose senza compromet- 
tersi e senza iucagliare l'opera sua. 

Sè al momento snpremo vuole avere la fiducia 

e popolazioni, bisogna che essu per il primo 
dimgstri per le stesso a più viva sollecitudine e'ri- 
ponga in esse oghi sua ‘confidenza. 


n questione romana può 0 non può condurci ad 
un conflitto colla Francia? 


Questo abbiamo dirilto a conoscere. 

Se ale conflitto on può aver luogo lo si dica. 

Ma se auche una lieve probabilità vi accenna, al- 
lora, Jo -ripetismo, sì provveda prontamente, si do- 
mondi all'uopo il concorso dei più fidati. cittadi 
ci il paese respirerà a uniglior agio; 

La Francia non nasconde , anzi fa pempa di di- 
mostrazioni armate; nui non siamo caduti. 3) bass 
perinmo, da dover interditci di preparare le 
Tese a tell provocazioni. 

La flotta francese: si propsra a salpare da Tolone 
ramito di tutto punto: 






























Nè cid solu; si è tolegrafalo da Parigi flo. dal 
mattino | del 418 a Lione di for pirtira due re 
menti per ‘Tolone; dopo il mezzod i due reggi- 
icoti non bastavano più , e si è fatta, portire l'in 
tiera divisione, Dimont. 

Non troppo.sì fidi il Goyorno ‘alle dimastrazioni 
contro: Roma. Se il; Goyerno' francese: vedrà che va 
intervento a Soma equivale ad una guerra. contro 
l'italia, essò cercherà soffocarì dî un' colpo, ferirci 
nel cuore e di un tratto improvviso supererà. lo 
Alpi, che, contese, porrebbero în rischio, coll’esilo 
della campagna, l'avvoriro stesso della dinastia im- 
periale, Provveda,, provvedo perciò prontamente allo 
studio delle difese alpine. 

La-storia del Messico sta lè per provarci, se ne 
svessimo d'uopo , come la difesa del domini» tem- 
poralò' possa essere un protesto ail'altri più vasti 
@ pericolosi disegni. Ma la storia del Messico c'in- 
segna pure come le nazioni sorgendo energicamente 
‘i loro difesa: possano sventare gli attentati ella loro 
indipendenza. 

















Leggesi; nel) Sémopliore di: Marsiglia: 

Le ultime nostre corrispondenze da Firenze ave 
vano annunziato numerose. diserzioni nell'esercito 
pontificio e principalmente nella legione di Antibo. 
Noi sinmo ora in grado di confermare lali raggua- 
gli, coll'eppogaio di un fatto. cha si passa oggi in 
Marsiglia. Da qualche giorno în qua un gron nu- 
mero di soldati della legione di Antibo, disertori 
dall'esercito pontificio. giunsero, nella nostra città. 
Non abbiamo il numero esatto di tali disertori ma 
dicesi chie oltrepassino i 300. Essi restano in Mar- 
siglia, ove prosvisoriamente sono aggregati ai reg- 
giménti in guarnigione nella nostra città. 

Montro i giornali offeiosi e porfino gli ufficiali: fraa- 
cosi travisano i fattî per consitaro gli animi di quella 
genorosa nazione contro gl'Italiani, perchè Il Governo 
ata muto e nos vi contrappone una esatta narrazione 
degli avvenimenti, cho, conosciuti, muterebbero affatto il 
giudizio della: pubblica opinione? 

L'articolo stesso dol Times, che oggi pubilichiamo, 
potrebbe servire di modello, 

‘Appena pubiiicata la nostra edizione di ieri sera, 
cuni egregi cittadini accorsero a segnare ln dichiarazione; 
‘eco i loro nomi: 

A. Condivola — E, Gaposino — . Gillo — Tag. 
Forrando. 




















POSCRITTA. 

Gi scrivono : 

Firenze, 49 ottobre. 

Sé il nostro Governo, ritnpetto. all'in- 
surrezione romana, non ‘assume losto vil 
contegno che esige la Francia, questa 
mon soltanto inlerverrà, ma dichiarò di 
farné sun assoluto casws delli. 

1 * Ministri non vogliono aderire ‘alle 
pretese imperiali, e onde lasciare libero 
il Re di consigliarsi con altri uomini di 
Stato, offersero le loro dimissioni. 
Sin'ora non furono accettate, e credesi 

















che non lo. saranno. — Quindi, forse 








prima che vi giunga questa mia, le 
truppe ilaliane avranno ricevuto l'ordine 
di varcare il confine. 

È bensì confermato il fatto dei dodici 
mila romani che per mezzo del Senatore 
di Roma chiedono, l’entrata, delle nostre 
truppe. Ma pare che (ciò neppure possa 
modificare le risoluzioni del Gabinetto 
francese, Continuano le trattative, ma lu 
speranza che si faccia ragione alle nostre 
‘aspirazioni nazionali è pressochè. intiera— 
mente: caduta, e si prevede che: saranno 
rotte da un momento all'altro. 

Il generale Cialdini, che i giornali di- 
cevano ieri parlilo, oggi è ancora qui. 

_  _ x__E;kì° 
DISPAGCI BLETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stetani). 
Roma, AB ottobre. 

I pontificii partiti eri da Sfonta! Rotondo: per at- 
taccare le bande: accampate nei dintorni di Monte 
Libretti e Nerola, entrarono în Moate Libretti senza 
colpo ferire. Le bande eransi ritirate. all'avanzarsi 
dei papalini.. Le truppe. pontificie. proseguirono la 


foro marcia. verso Nerola senza trovere oltro in- 
dontro. 














Tolone, 18 ottobre. 

La squadra fu richiamata e arrivò. qui. stomane. 
Tutta la Notta è pronto a partire. Il movimento ma- 
rittimo è straordinario. Si sta imbarcando i cavalli. 

Parigi, 48 attolre (otte — ritardato). 

Il Zerìps annonzin che il Governo francese spedì 
a Firenze un ultima/uye, anconziandogli che. inter= 
verrà inevitabilmente s« il Governo italiano non im- 
peelico eriamenta un ulteriore passaggio. dei, yo- 
lontari. 

La risposta! del Governo, sarebbe arrivata sta- 
mane. 

La Piesse annonzia che nel Consiglio di ministri 
tenuto mercoledì fa preso. ta deliberazione di do- 
mandare la completa esecuzione della. Convenzione 
di settembre, altrimenti: che la Francia abbia ad in- 
tervenine negli Stati romani. 

Corre voce che Duruy @ Lavaletie, inf seguito a 
tale deliberazione pbbiano offerto) le demissioni, che 
però furono 

Il nonzio visitò oggi l'imperatore a st-Cloud. 

L'Etendard dice che la Francia non può, soppor- 
tare chie; un alto rivestito, della firma soa sia lace- 
rato. Se essa. accottasse tale! effronto,, qual peso 
avrebbo essa nell mono ? Che diverrebbaro la sua 
dignità, ill prestigio, J'cnore ?' Sono danque prese 
lè misute necessarie ; l'esercito e lo Motta sono 
pronti per far rispattare la Ganvenzione, 

Un giornale parlò sull’eventastità di una guerra 
coll'Itolia ; fortunatamente non siama giunti a questo' 
punto. La fase delle trattative non è sucora chiusa. 
non abbismo ancora rinunziato; alle speranze clie 

















VItalia convincerà positivamente l'Eoropa che ha la 
volontà e la forza' di mantenere Ja parola data so- 
lennemente. 

Però la d'aopo sperare chie ii Governo dell'Im- 
peratore cen si lascierà aè ingannare nè intimidire. 
Il momento, desisivo è giunto. Dopo_la partenza dei 








Francesì da Roma ‘il. sigillo. imperiale. custodisce 
quella cità e nessuno romperà: quel. sigillo; impu= 
emente. 

La £rance în presenza! delle attuali gravi circo» 
stanze consiglia dî convocare e consultare le Ca- 
mere. 

L'Esposizione universale sverrà chi 
mente il 34 ‘ottobre: 





‘n definitiva 


Firenze, 49) ottobre. 

Un: telegramma da Psso Corese, 19, annunzia 
che con un indirizzo di! circa 12 inila Romani si ‘è 
domandato al Senstore di Roma l'interposizione 
presso Îl Pontefice per. un intervento, delle, truppe 
italiane in Roma, unico mezzo rimasto per garantire 
la pubblica tranquillità. Il municipio romano, prenc= 
copato dal pericolo imminente di una. rivolta nel- 
l'interno della città, oggi stesso si &' riunito in con- 
siglio ad trgenza e;dopo seria discussione ha ri- 
messo al Pontefice l'indirizzo, dei Romani pet. la so- 
rane determinazioni. 

ag 
Atene, \8 ottobre. 

L'Assemblea nazionale cretese, come purè otto 
provincie dî: Candia, tespinsero le proposte diggià 
conosciute di All pascîà domandando ‘un'inchiesta 
per mezzo, di ina Commissione internazionale. Gli 
insorti , lungi dal: fare. sottomissione e accettara 
l'armistizio, attaccarono i Turchi riportando alcuni 
successi. L'emigrazione delle famiglie cretesi/cou- 
tinva effettuarsi è dai ‘bastimenti europei. ANN pascià 
Sforzasi d'impedire talo emigrazione col limitare i 
punti d'imbarco | soltanto ai quattro porti occupati 
qui Turchi. | 


























oa | Vierina, AD. ottobre. 
Un rescritto imperiale abolisce il desreto emanato 


in febbraiò che sospeade la libertà personale e di 
domicilio nel Tirolo meridionale. Tale misura fu 
provocita dai ragguagli rassicuranti pervenuti al Go- 
verno circa l'attuale stato politico di questo paese. 
Parigi, 49 ottobre. 
Ua articolo di Limayrao nel: Constituzionne? sfor- 
zasi di porre nei suoi veri termini la questione che 
agiia attualmente gli animi. Dice che Italia ha il 
dovere di rispeltare © la Francia ha il diritto în- 
contrastabile di far rispettare gl'impegai. pre: 
Madrid, AB ottotre. 
La voce della formazione di una legione di vo- 
tontari spagnuoli per difendere il Papa è inesatta. 
Parigi, AD ottobre (noie). 
N Journal des débats dice; Non vogliamo credere, 
ad ua novo intervento francese in toma, che met- 
terobbesi in contraddizione cogli atti e pensieri. della 
Francia. 




















Carlsrhue, 49 ottobre. 

Dopo sei ore di discussiune, Ja Camera adottò od 
linanimità, meno un voto, il trattato d'alleanza conì 
il 47 agosto tra il Baden e la Prus 

Firenze, AQ ottobre (notte). 
Leggesi nella Ziforma: 

Menotti aveva abbandonato Monte Libretti e Ne- 
rola lasciando quivi un drappello per custodire Î'o- 
Spedale, con ordine di ritirarsi al primo apparire 
del nenico, Questo sî avanzò da Monterotondo, 0e- 
cupò Monte. Librelli e sì spioss. sino a Nerola ove 

J0chi insorti rimasti sostennero un vivissimo funco 














VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente, 
































Cereali. — La nostra. piazza riguardo nj 
grani estori è in una posizione eccezionale, i] 
continio inearimento doi cambi st Francis, 
che în oggi si può valutare Il per 09 di 
perdita sul biglietto, fa 5), che, non sì vede 
iù un carico di grano. 

Fortunatamente abbiamo ancora un discreto 
calato nei grani Lombardi; però i. prezzi di 
questa qualità como deî pochi grani esteri 
che esistono, di mano in mano che anmen- 
fano i cambi, vanno aumentando ugualmente 
di prezzo, essendo gil stato praticato dei 
Bordinnaka toneri primari L. 39, del. Ber- 
diansln duro L. 4, del Ghirla del Danubio 
Ls. 99; deì grani Lombardi da L. 35 50 a 37 
il quintale e dei granoni da L. 29 50 a 24 50. 

Pei saddotti motivi lo operazioni în’ grani 
‘tori sono state în quest’ettava di poca en- 
tità, cioè di ott, 10,000 in tutti i grani e tutta. 
roba di dettaglio; niù sacchi 10,000 dî grani 
Lombardi e 2000 di  granoni fra. Marsiglia 
0 le Rivioro, 

Risi. — Per lo ragioni di cui sopra sono 
‘aueb'egsi;in aumento, praticandosì delle qua- 
lità comuni per l'astoro da L. 3 a 35 500 
de'glacés da 68 50 a 4VEII quintalo (cosi a 
bordo, diritto e sacco compresi). 

Cotoni. — Ia'questa settimana non al 
biamo, nò nota di vendite nà corsi, perchè 
gli affari conchiusi furono) talmente insignifi- 
canti che i mediatori credettero, che non va- 
lesse la pena di pubblicare il eolito - listino, 

L'animazione che regnò a Liverpool du- 
rante la settimana avrebbe pure esercitata 
una benefica influeaza sul nostro mercato, 30 
questa non fosso stata, completamente para 
lizzata, dal ridostarsi della questione Romana 
che gettò gli animi deconsumatori nell'ncer- 
tezza © troncò tutti gli affari. In quanto con- 
‘eòrne i. prezzi si possono ad un dipresso 
calcolare quelli della suttimana antecedente, 

Quoî. — Ùl'morcato prasentb in sottimava 
usa imagiore attività nelle domando, cho pro- 
vocò la vendità in totale di n. 10,100, cuoi 
‘@ maggiori affari si sarebbero nncho con 
chiusi so le partito osistenti presentassero 


Notizie Commerciali 








arnova, 19 ottobre. — Cafè. — I mer- 
cato in settimana sî’ mantenne stazionario 
con domanda regolare nello; qualità: del Bra- 
sile di cui sacchi 700 Babia sono stati ven- 
diuti da lire 60.a Gi, Nulla si operò nelle 
qualità fine, Je quali sono le sole che sono 
pienamente sostenute. 








Ziiccheri greggi. — In questa settimana 
‘abbiamo mancanza ‘di operazioni a segnate 
in qualità di Avana, ricusandosi i possessori 
di accettare lo offerte fatte. I prezzi perciò 
fono sénsa variazioni a segnaro. 

Zuccheri raffinati: — Prevale molta 
calma, causà i forti attivi © lo continue. of- 
ferto che tengono sempre più in sospeso tutti 
i compratori, sperando ottenere maggiori fa- 
ciltazioni in futuro. 

Ta settimana sole botti 20 Olanda num. 1 
furono, voriduto a lite, 19, 

Caccao, — Nelle qualità di Bahia fi ebbe 
alten vendita di sacchi 100 a liro 66. 

Pepe; — Si cubo, l'arcigo del Mary Ester 
da Londra cou sacchi 2881; buona parte del 
quali disponibili ; neosuna ‘vendita però, ebbe 
‘ancora. luego. 


Olio d'Oliva. — T prezzi in settimana fu- 
tono stazionari con domando piuttosto molto 
limitata in tutta le qualità. Le vendite in to- 
talà furono di soli quint. 250, — Il deposito 
è di quint. 5780, contro 1650 nel 1806 a pari 
epoca. 

Olio Lino. — Il nostro doposito essendo 
piuttosto abbondante in qualità Liverpool i 
prezzi rilassarono alquinto con domanda 
però più attiva essendo stato venduto , 6 da 
LIMA 117 


Petrolio. — L'aumento nel raffinato "foce 
uiterioro progresso in’ séttiniana essondosi 
pagata la roba pronta L. 74 6 76 e par con- 
segnare L, 69 50. 

Lo vendite ascenono a bar. 1000. 














‘miglior soolta aî compratori. I prezzi ottenuti 
arono piuttosto sempre in favore! deî pos- 
sessori cho continînnlo a domanda, sperano 
ottenere ulteriori aumenti. c 








MERCATO DEI CEREALI DI TONINO. 
‘Bollettino! settimanale. 

1U ottobre: — Continuò in questa setti 
mana il rialzo dell'ottava. scorsa con molta 
forza ed in tutti i generi, — Il motivo! di al 
importante morimento deve attribuirsi in part 
all'osouramento momentaneo delle. cose poli 
tiche, per cui tutti diventano speculatori, 
cà amano meglio tenore della merce che doi 
biglietti banca e poi da talunî temesì una 
pcaraità în forza: alla esportazione ed alla 
‘nessuno importazione. Ma ae nou fosse, di 
‘alcuni consumatori che sî' sono. lasciati co- 
‘lioro: sprovvisti, non vedrebbonsi transazioni, 
@ questi prezzi, © così sì proporzionerebbero 
meglio î prezzi. — Inoltre. devesi credere 
che forti sono ancora le. provvigioni. Il grano 
‘aumentò più di tatto; e pertino i riso, che 
ataute i suoi prezzi alti, sombrasanon dovesse 
più muoversi, pure fece un, discreto, rialzo. 
Ja generale furono poche le. transazioni, (© 
poca la merce, oftortà. 

Prosoi, dei, generi 
‘com pagamento in bigliciti di Banca. 























Grano lemina da L. 5 a B40 
il quint, dan 13 30 a 96 50 

l'ottolitro du » 909-229 — 

Moliga lemina das 370a 390 
il quint. da » 22 50 a 23 50 

Vettolitro da » 16 — a 17 — 

Riso ‘mina dig 7-0 770 
‘sttolitro da» 90 — a 99 5U 

Segala ». lomipa da» di0w 3.60 
V'ettolitro da n 14 75 a 15 Gli 

Avena lemina dan 190a 1 


l'ottolitro da» #9 a 870 





Il prezza, delle carni di vitello da ven: 





Uersi nelle botteghe (tenute dal Municipio | Borsa di Milano 
dî Torino, rimane dal giorno 19 ottobre 
atabilito, per! ogni chilogramma a lira 1 e 
centesimi 9 





19 ottobre 1867, 
Reodita perio stamattia a {9 I per di- 
fetto di venditori, si sbrpassd it DÒ, toccando 
al più alto 50/205 

Durante la Borsa discese a (9 60 è 19 758. 

Vi fu busna domanda di Prestito 1505 che 
fù pagato. 67 Ii. 

‘Atiche le Demaniali migliorarono di 2 lire, 
cisendosi pagate da 597 1 997 50. 

Le Obbligazioni meridionali nominali a 119. 

T da 20 franchi nol mattino a &1 96, in sc: 
gquito migliorarono a, 22 © jer ultimo: a 22 07 
per chindara in fine a 32.0. 

TI Francia si negozio da Ti n HO Hi a 
vista, ma quest'ltimo prezzo si spuntò non 
A venza' difficoltà; il Londra da 27 DI a 27.60 
da L 23 6012602 | a 4 mesi, ed il Francotorto a 23 a $ mo; 








NEROATO DI SAVIGLIANO, 
(Nostra corrispondenea). 
18. astobre. — Generalo aumento sui 
reali ili circa 1 franco por ettolit 
Lo nero littato a prezzi stazionatii. 
Ecco la distinta dei prezzi: 
291 elt, Frumento 



















Segalà av 14 74 |, Alla sera Rendita da 49 30/0 59 20, 
oa de 1 3170 0/86 40 ||, dtt 28 franchi si dovettero pagare 94 08 
86» Moliga ar 15.60 
V'ettolitro. 


‘ronino, 10 ottalre, = Corso. 
‘ichlarato ds at 


9000 mir: Logna forto dnL 0.9 a 090 sensali riconosciuti. 























M00 a Id dolco da e 018a 020 Sete greggie di Piemonte. proprio. 
1200» Fieno da» 0/65 0779] Denari 10-12, 108. 
230» Paglia da » 0962 095 »__11-18,,106 75.0 106.50; 
al miriagramma. .° Organzini di Piemonte proprio. 
Denari 20-29, 193. 
— n cine O so 
Borsa di Genova— ISotobre 1507. 35220 197 se monte, 
Ta + Rendita italiana si contrattò per (cone | 1} » 189 50 ‘idem. 
tanti du lire €) 50: 44/83 e per fino mese 
da 49/50 a 49/90, e restò chissta, per. con- 
tanti 0 torino n 49/70, ed offerta a 49 80. Parigi. , A9 ottobre; 
To lainlgla inse, Masiaalo pe fe -Chiusiva della Borsa. 
soa conctite dal ro 1108! ‘a 1488/irim- | poggi yrancei è 07 Ln 
ito chieste a 1485. Consolidati Inglesi —.9878 
Francia brete offerto a 1109; chiesto | Fine mosp 
8 i1V/(8: Londra a viata, 47 80., ‘etre)| . Consolidato Italiano 60/9 
fines) 17 08: ca mn là iù 
si Fine mese 





(Valori diversi). 
Azioni del Credito mob. Francese — 
Az. strado ferr. Vittorio Emamnele — (45 
Ar, atrado farei Liombardo-Vesoto — 


Ltowa, 19 ottobre. — Affari calmi, so- 
spesi‘in causa dell'incertezza politica. 


LiveneooL, 1) ottobre, — Vendite di co 








toni 20,000 ‘balle. ‘Az. strade forr. Austriache — 66 
Îl miglioramento ‘è puogressivo ma lento. |: As..strade forr: Romano — ho 
Middling. Ocloana; 9 d ; Fais Dhollerah | Obbligazioni” idem - sd 

658 a; Fair Bengal 5 18% (Sol) | Obbligazioni Austriacho 196% — SIG 















































CONCORSO 


Desileraso il Municipio di Mero: 
‘nasco di fare. nnn' condotta medica= 
chirtigica colla retribuzione di L..H00, 
mediante residenza, nel luogo, colla 
popolazione di 1500 abitanti pel solo 
socvizio' dei ‘poveri, medianto pre- 
sontaaione ni signori aspieanti. dei 








diplomi universitari, prima del tere 
Carignano (ore 8) — Opera | inine di novembre prossimo: 
Marta — Ballo, La figlia del: Cor-. | 4670 Il'Sindacc Vesco. 


saro. 

Vittorio Emanuele (oro $) — 
Opera, L)Elieo — Ballo La lantere 
‘a del diavolo. 

Serlbe (ore 8) — Rappresentazione 
dol (gran viaggio; nell'America, Set- 


Ro n sen EBo TORNO 


Roksini (ore 8) — La Compagnia | si ronde: noto al pubblico cho nel 
Piemontese G. Toselli rappresenta: | giorno di sabinto, SU corrente mese 
‘I. ciochà del vilagi. di ottobre, A po 4 airone 

Alfieri (ore +) — La drammatica | 6 nel locale delle Reali Scuderie (via 

DN zio sondolta da | della Zecca, N. 7), vorrà aportol'in- 
d,SopagiA Diaxionala] condotta de || SPIA: perda Vendita di circa 40 
Cavalli da tiro, ondo ivi vo- 

‘«lerne: seguivo il delibernmento a fa- 

vore dell'illimo migliore oNsrente, a 

varo cotanta e ope guenti, 

secondo la consuctudine delle Reali 

Scuderie. 

Si osserva che la vendita suddetta 

è fatta in gran parte per riduzione 

‘di numero. 

Torino, addi 15 ottobro 1867. 

3s. L'Amministrazione 4 


ISTITUTO FEMMINILE 
diretto dalle sorello BALDIOLI. 
Corso infantile ‘cd elementare. 
Via Barbaronx, N. 1, piano 9°, presso 
Piazza Castell 1528 


Istituto Scolastico GneRsi 
CONVITTO E SEMI-CONVITTO 

















albo (ore 8_ 118) — Compagnia 
Landini esporrà: Stenterello. st 
citore a Firenze c polkista a Parigi 

Gerbino: Compagnia Morelli rap 
prosenta: TI romanzo di un giocine 
posero. 

S. Martiniano (ore 7 119) — 
‘Ta lanterna Al diavolo — Ballo 
L'esposizione universale di Parigi. 

Ginnduia (ore 7) Si rappresenta 
‘1 misteri di Roma — Ballo Maria 
D'Orlcanz. 


LICEO, RORNARIS vio = 


I giovani che compirono gli studi gin- 
dial sono proparati im de anni 
alla diceria, 0 in un solo anno 
quelli cho fre quentarono in altro ii- 

la e elase.II corso regolare per 
da 2° clnsso incomincia ai.15 corrente, 
@ por Ia;1* al d novembre. — Am 
messione illa Univorsità. — Torino, via 
Provridetiza, vinm. d. 1979 























Ripetizione ‘ed assistenza’ dallo 
718 antim alle 6 pom. ni giovani 
che fregiioniano le pubbliche scuole, 
dove sarauino accompagnati e rico: 
dotti all'istituto. 











Si anzi aporia dla scuola 
uol'Istituto femminio. Pevereili | | Classi privato clomentari è tecalche 
€ Baechialoni, — Torino , via | colle tre prime gionasiali. Gli allievi 
Sultizo, N. 36. 1361 | ene cast: porto sarnano presse 


fat ale og fio per loi 
Da vendere Due Torni 


Allo scuole pnbblicho, 

Lintiora pensione è Assata è L 50 

da Jegno © da metalli da Merlino | mensili, ner il programma dirigersi 
Pasquale; via Galli, 89, dietro | allisttàfo. 

‘lla Chicgn Valdese. 415 | Via d'angonnos, num. 19, è Carlo 

















Alberto, num. 7, 


ISTITUTO FEMMINILE 
(ANNO xx) 
COLLEGIO-CONVITTO diretto dalle Damigelle 
Corso clementare inferiore 0 su | —‘P. PORRI e A. PIC 


‘periore. — Corso tecnico pareggiato || Corso di educazione letteraria ‘e 
‘î gorcrnativi, — Le tro prime classi | scientifica, lavori donnoschi, istruzione 





GALUSO (nel Canavese), 




















ginnasi religiosa, ec, 
Poosione 1* categoria L 35 mensili Cav. AvwAtigusto Gros 
d iù 25, | Professori | Cav. Leone Tettoni 
Dirigersi por il prograsoma al'et- | 1588 | Cav. Teol. Teotal 
tore sacerdote Gioanett: 4689 


4 CAMERE aa asatiare al pro- 


sente; al primo piano; in Borgo Po, 
Viale! Vil della Itegina, No to 


BARACCONE DI PROFUMERIE 
Nella scuola toenica del collegio | — maya COTTINO 


di Castellamonto parificata allo go: | etto 1 Portici della Flora. 
Scrive ono senti Je cnttl | patto ala portina della Hr 


MUNICIPIO di CASTELLAMONTE 





















di lingua francese collo sti- alosso, N: 22; 

pelo i Ne o LIT 
Di dis di a 1180, dn legno e dise- 
Di caio 22500 | Uno Scultore macteo 
Posto ‘d’incaricato/di arit alla. esposizione di ‘Torino nell'anno 





etica © di computistoria — . ‘700.| 1858 © che visitò tento quella uni: 
3 Gnegto._ dI albeipina co “worsnlo di Parigi, da cui ricavò muovi 
pétsione ed alloggio nel Con- ad utili insegnamenti, trovandosi pro: 
vito» oo + n #00 pestomento seno lavoro delta d 
ni, na fo- | essero occupato in qualche. fabbric 
E to 2 Sala | dl mobili od'in qualsiasi stabtimento 
“del Comune corredata dagli oppor- | meccanico. —— 
funi recapid entro tutto.‘ corrente | _ Dirigersi al sig. BT. 
ottobre. ‘3646 | Via Nuovo, N. I, piano 




















SEDE: 


BIRRA DI VIENNA 


La rinomata fabbrica A, Dreher di Schwechat, onorata di 
medaglia d'oro all‘Esposiione Universale di Parigi, vautaggiosamento 
© conosciuta in tutta Europa per la hontè della sua Birra, di cui sene 9 
sntreiano circa 00,000/0D0 di‘Utti all'in ‘ha aperto ua deposito în 
questa città, via dell'Ospedale, N; 8. 
La Rita giunge in vagoni a ghiacciata di propria ‘costruzione , è 
consvasi id canina ghiacciata, = Vendesi ia baci grandi o piccoli 
misura austriaca Emera, a prezzo ristretto; toi 


loci.) 


SARTORIA E NEGOZIO D'ABITI FATTI 
|‘FAGOIA e BECHIS succ. MAZZA 


Angolo dille vie Carlo Alberto e Finanze, Torino 


















I rilevatari suddetti: Lanno l'onoto di prevenire î numerosi clienti ed. ax” 
Vontori tutti cho vorranno onorari, di avere téstè. ricevuto un grande e 
Apro assortimento di merci osteze'è nazionali, ed emere Mm grato di faro 
dei moderati prozzi, assicurando in pari tempp la precisione del lavoro sd 
attività noll'esoguirlo, — Si farà qualunque vestiario nello ore 2. 

NÉ. Si terrà sempre il metodo di pronti contanti, {953 


n e e I 


BANCO-MODELLO HEER 


Scuola di ayplicazione © di: perfezionamento pel. mercante’ Hariijerà, 
‘proprietario, finanzicre, coe. Via Po;:N. 88, Torino. 4576 























NUOVO ASSORTIM 





Stazio 





- Prezzo 
di ‘posta. 








liberato di convocare per il giorno di 


2. Modificazioni agli 
lioui; qualo riduzione limita i 














Ogni azionista che dieci gi 


‘orino, 14 ‘ottobre 1807. 





BANCO DI SCO) 





Dl Consigì 


avrà lnogo tre mesi dopo, 
i "Torino, 1A ‘ottobro 1807. 
187 


@ tutto a prezzi’ modicisaimi. 


Lagrange. — NZ: Sì inearicano della. 


REGIA PRETORA. DI' CASALBORGONE 


AVVISO 
per vendita all'incanto 
di eni ecclesiastici 
L'avvocato Giovanni Scazza. pre- 
tore di Prutosco, e quale suppoie 
all'impedito signor pretore di' Casal 
borgone 

Vista la' deliberazione della Com- 
mniasione provincialo di sorveglianza 
per la vendita; dei beni ceol 
in data 80 ultimo! scorso ‘sottomibre 
Vista la nota, del: signor dirottore 
dol demanio e tasso di Torino in data 
tie corrente mese, N. 521 di posi- 
‘sono © 94099 di 'protocolio, sezione 
quarta; 

Tnerentemente all'ayuta delegazione 
uotifica che alle oro ‘ antimeridiana 
del giorno A prossimo, futuro novem- 
bre, nella sala delle pubblicho udienze È 
di questa regia prettira di Casallior- 
gono; sita în via S. Giacomo, casa 
Capello, coll'assistenza del si 
daco locale, o chi per ‘esso, quale 
delegato dalla Commissione sirtdotta, 
‘@ del sig. ricevitoro del registro di 
Brusasco. quale rappresentante l'am- 
ministrazione finanziaria, ‘0 sotto. la 
presidonsa del pretore” di. questo 
ninadamento, ‘assistito dal proprio 

ncelliere, si procederà. all'incanto 

tabili infradescritti, conavvor= 
tenza. che talo incanto. seguirà. per 
pubblica gara, col. metodo della cau- 
dela, amento dell'art. 100. regola 
mento arnesso nl ‘R. decreto: 93 ul: 
timo scorso agosto, N. 3859, 0 che, 
fallito lo stesso incauto) sarà succo 
sivamento rinnovato colle norme trac 
ciato dall'art. 100, suddetto, ‘previa 
olbia 

Per norma. degli aspiranti si. fa 
noto che i diriti inercuti ni fondi od 
di essi. gravitanti sono 
ite iadicati el rolativo ca- 
pitolato nanesso al prosente avviso 

Che Vasta pubblica. verrà aperta 
sul prezzo di La 1483 68, e che i 
beni ‘sarauno; venditi in un 50) lotto; 
Che lo, condizioni generali e ape: 
ili relative alla vendita sono viste 

i îu tutte le oro d'ufficio tanto 
presso la cancelleria di questa pro- 
tura, quanto presso. l'uficio del sig. 
ricevitore del registro iu Hrusasco;. | 

Cho l'atimontare del deposito da 
farsi per cauzione delle offerte. onde 
essere ammosso a concorrere all'sta, 
dovrà essere aguale. al geglino 
prezzo sul quale vioneaporto 
canto, cioè di L. 188 56, 6 che dovrà 
farsi nella casta del sig. ricevitore 
del registro_in Brusasco il previo de- 
posito di Li 60) por la sposo dine 
canta P) per Jo tasse di trapnaso, tra» 
eine nd ine poca 
Desorisione dallo staile da aliemarat 

prt0 du reglono dei Prati, e) co- 

© di Gus cato, ring 0 le; 


mune di Cas 
condario di Torino, *andamien 


Casalborgone, della ‘ superti 
tari Uh di, coprenti Ossola Domonioo; 
Matta! Valentino, Ossola Luigi e B0- 
niasso Lorenzo,;non di 

di nappa, coll'estimo catastrale il 

rovenianto dalla chi 

chlalo di. Castagneto, 
verbalmento ad Ossola Luigi. 
“Casalbiorgono, 18 ottobre. 1807. 


















































































468 Senza preti 


Presso, CARLO MANFREDI, via delle Finanze, N. 4, Torino 





NIO E RIDUZIONE DI PRI 


COSTRUZIONI PER RAGAZZI |" 


Grandiosa mecolta. di fogli diligentemente miniati, per mezzo dei. quali | 500 

ogmsuo piò costrurre da se stesso Villaggi, Case, Giar 
Gondole, Carrozre, Molini a vento © nd ncqua, Tentrini, ; 
Chiose, Palazzi di stilo gotico è modorni , Caso arabe ; Tende guorrenelie 
ioni di ferrovia, Fortezze con bastioni, Canestri, Calendari perivtui, sce. o 
Ogni foglio contiene la: sua spiegazione ed il disegno di ciò cho rappr di 
(O cent: n fogli; acqulstandono: 0 si avrà 7° grate, franchi | vi 





BANCO DI SCONTO E DI SETE 


via santa Teresa, Num. 11 





trazione nella sua: soduta del 12 corrente ha de- 


dro è pomeridiane, un'assemblea generale straordinaria nella quale 
‘Azionisti sono chidmati a deliberare sul seguente ordine del giorno. 

1. Relazione del Consiglio sulla situaziono della Società. 
tuti con riduziono del 

samenti ul 

Completamento del Consiglio colla nom: a di duo Amministratori. 
prima. depositerà al Banco dieci Azioni, 
potrà intervenire qual membro della dotta adunanze, 





via santa Teresa, Num. 1l 





di Amministrazione nella sua, seduta del 12. corrento. valo 
dosi dei poteri ad esso conferiti, dall'art. & degli statuti sociali, Bn doll 
rato di chiedore il versamento dî duo decimi di Le 95 ci 


À termini dello stesso articolo il: primo versamento dovrà farsi. trascorsi 
1.0 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, ad Il secondo versamento 


————_—___ E 


TAPPETI E STOFFE PER MOBILI 


Assortimento di Stoffe d'ogni genoro per tappeti da pavimenti, De- 
scend-lit, Carpet, Passadore e 
mobili in cotone, lana | seta e miste. Mussole e Cortine d'ogni qu 


Proso AVIGDOR e BASEVI, via Ospedalo, N. 3, accanito a via 


——_________-—€— 


ITalo carcina meno. la. casa chilo 
composta di sci membri, che: non è 
affittato, è'nffttata, è' ber altro te 
0 sita a mozgadria. 

Casalborgone, 14 ottobre 1807. 


Seazza prot, 





CITAZIONE 
ni | Locomotiv® 
lastre, Fontano, 





Con atto) in data d'oggi dell'asciore 


Baiica della Piccola Industria e Coni- | 
inercio stabilita in Torino che elease 
micio presso _l causilico Carlo 
sta, via Bottero, num. 2î, citato 
fl ‘ig. Francesco Cherau, ora d'ignoti 
domicilio, residonza © dimora, a com- 
parire dinanzi la: prettira di ‘Torino, 
sezione Dora all'udienza del 22 corr. 
mose, oro , per ivi vedersi condun: 
riaro solidarinmente con Sanson Del: 
vecchio'al pagamento di L. 19l im 
port pagar 0 proteto cli speso, 
essendosi piure con dotto atto. noti 
ficato al Cherau conia autentica Pa- 
roletti dell'atto di protesto ottobre | 
corrente. 

Detta citazione ‘e. notificanza. di 
protesto sogul'a mento. dill'art. T4l 
del cat. di pr. ci 

Torino, 18 ottobro 1867, 


Cavallotti sost. Yi 


cent, 












































































martoli 5 novembre. prossimo; alle 









pitale socinle a 24 mi- 
ioni emesse, a éole L, 200. 








(502 CITAZIONE, 


Con arto delli 15 andante ottobre 
dell'usciore Michelo Garitta, sull» 
stuza di Giusonpo. Asteggiano, resi 
donte sullo fini di Frabosa Soprana, 
fi notificato alli Marco, Giovanni Bat” 
tinta o Maddalena fratolli © sorella 
Pagliano, ed'a Rebino Gioanni, ma- 
rito di detta. Maddalena, pell'a 
stenza, ed autorizzazione, già resident 
sullo fini di Frabosa Soprana, ora di 
tosilenza, dowellia © dimora'ignosts 
la demanla d'appello dallAstggiane 
proposta nanti il tribunale ‘ciiio di 
Mandor], contro'la sentenza ‘ol big 
pretore di Frabosa, în data 44 mag: 
gio ultimo sé0rs0, emanata tra detto 
Asteggiano Giuseppe © Roattinio An 
gela Maria o Pagliano Francesco giu: 
ali, ‘e vennero ad un tempo citati & 
comparire nanti il odato tribunale 
civilo di Mondovi all'udienza. deli 50 
ine în 
via sommaria ds prov 
vodere sulla do: lì appello, son 
cui chiede, fa riparazione della sui 
dotta appellata sentenza, siano li co 
vonuti lnibiti di praticar passaggio nei 
suoi beni stabili, o toputi al risarei: 
mento del darmi da stabili. "E ciò 
tutto nelle forme: volute dul'art. 141 | 
del cod. pr. civ, mediante. aftssione 
di copia di detto atto. di citazione 
alla porta del sullodato: tribunale 
civile di lander), 0 consegna di altra 
‘Quattro copie al ministero pubblico 
urcsso il detto tribunale. 
Mondovi, 17 ottobre 1887, 
Carlod:rost. Comi 


La Direzioni 


TO E DI SETE 

















cun. 











Ta Direzione 








'nppeti da tavola, Stoffe por 








fattura e mettitura doi tappeti, 
DIST org 





REGIA PRETURA DI CASALBORGONE 





‘Avviso 
per vendita all'incanto 








di Demi codlesiattici. 





Liayvoeato Giovani Scasa priore 
di euaaoo, doalo coppia Tione: 
dito sig. pretore di Casalborgone, 
Vista la deliberazione dolla Com- 
missione provinciale di sorveglianza 
perla vendita. doi beni occleststici, 
Fi data 00 uti scorso sette: 
Vista in nota del toro del 
quit 10M DI ero e niet 
cortento mese, DONI "di posti 
e 24091 di protocollo; 
Inerontemente all'avuta delegazione 
notifica cho alle ore TI macine Mione 
30 poro d pranzo Mato 
ice, elit dale palbonE TT 
live regia motore di Comiie 
gono, atta ti va 8 oicone ca 
Cico, lla ST 
dado Ken, chi pic cioe quite 
delegato della Commissione suddetti 
2 del algo icoino. de esi dI 
Sieossco, qual repprceniate lane 
ministrazione finanziaria, e sotto la 
presiede pese dl Rua 
damonto, asilto dal porto vare 
‘celliero, si procederà all'incanto dello 
‘stabile infradescritto, con avvertenza 
che tal anto gio peo Bia 
fata co metodo Tola cisicea 
‘mente dell'art. 100 regolamento an- 
nesso al: reale decreto. 22 ultimo 
scorso agosto, N. 9852, e che fallito 
So songo neanto, sud siocessito 
sione Pimorato Gall nemo vate 
cinte dall'art. 100 premenzionato, 
previa pubblicazione di mero ti 
Per norma: degli aspiranti sì fa 
noto che i diritti inerenti ‘al fondo cd 
cn onia Alieno Poi nt 
spie Sag aa do 
pitolatonnnosso al presente'avriso. 
Che asta pablo veri pria 
sul prezzo di L,14;193 contesimi 86; 
Che lo, stabile sarà venduto in un 
sol oto; 
Ghe le caldi gono 6 ape 
cal too meio Cal 
in'tuttele oro d'ufficiò tafito presso 


PROVINOIA DI NOVARA 


Gomuno di Piedicavallo: 


Por gli offotti voluti dall'articolo 4 
della legge sulla ospropriasione for- 
sata por chtusa di pubblica utilità, sì 
rendo moto cho per parte del comune 
dî Piedicavallo, si intanto di proce 
dore alla esproprinzione della st 
di torreno attiguio alla straila com 
nalo; in vicinanza alla borgata di Ri 
sara, verso la sponda sinistra del 
torrenta Pragnetta, propria detta strî- 
scia di Gilirdi Maguan Grato , figlio 
dol fu Azitonio, rosidento a Piodica» 
Diodicavall 



























© 


30 settembre 1867. 
Per il sindaco assente 
L'assessore anziano 

Ui79 —Ronzzo Bortina Gionnnî. 

II 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pabbl.) 

Sulla instanza del ‘signor Michele 
Daaiole fa Gionnni: Battista, domicie 
liato in Alba, all'udienza del 80 no- 
Venibco prossiio, ore È. di mattina; 
i procotorà avanti i tribunale civ 
i ‘Alba all'incanto dî un corpo di ca- 
Ssciua con casn rustica. entrostante, 

















© boschi, di aro. 10, 18, per da 
17,418; © di un corno di casa civile 
a rustico, è prato per.D} 150 

tutto all territorio di Dinno d'Alba 
‘6 appartonente all signore Gastaldi 
Carolina moglie del sig. Carlo Porti, 














Lulgî, assistita la. prima dal marito 
&minore l'ultima; rapprestatata dalla 
madre Pira Giuscppna vedova Ga: 





Alba 18 ottolito 1867, 
api Rolando pic: 
SI] 


4592. SUBASTAZIONE 





la RESI du urta pretura, an (2* Pubbl.) 
Dresso l'afficio del. sig. ricevitore. del { col tenza di- questo. tribunali 
registro in Brusasco; tiruotilarialo delli 27 luglio gina: 





Cio l'ammoptaro del. deposito da 
farai pot ‘ondizione’ della: offerte onde 
estero ammesso a. concpérere all'asta 
dot estero eguale dì decimo del 
prezzo sul. quale vionp aperto. 1itr 
canto, cioè di. 1219 38; ©'cho dovtà 
farai ella cassa del Sg. riceritare 
del registro in Bruzasco il provio de- 
Bosio di 1 450 per lo pot o: 
La sei per. la: .tassn! di trapasso, 
Ci a e 
Desorisiono dello atabile da atienanit 
(geena devoianta (del: PP Par 
bibi; post. nella regione Logo, co- soa 
fi sg re ince'cie | Aborto il giadicio ali gradataiaa dotti 
cobdazio di Torino; siandemento di | IPO ricavando dalla sibasta mo. 
0 np i api | Sc, ce lgtupiono A cradlori 


antorizzandosi la subasta dell 
Qi eni fo esa Sullinstiza delli “a 
guori. Deflippi dòn'Carlo @ Giovanai 





Vernotto ernardo: Stafano,; Giovane] 
© Gincomo di Villa Ontani 
progiulizio delli Tertero Dietro obi: 
tore; Fasi Pralera Pietro. 0 Nogri 
Danieaiva ©. (iincoma terzi posspstti 
sogidonti quasti due pitimi a Out goie 
@ gl aliti a Villa Castelnovo, como 
nell'eatratto dol tmio; già sorto [va 
tel giornale La Zrovincia dell. 90 
Scordo settembro; si dichiarava [ire 
































Th. IGLA E cani PISAT E A Nrestataro fra gior So ‘e 

di baschi diviatIn? 10. Appegiaiment | SoSAtdo di collonzione dentiatranto 
Altan io collina i cati 867 dI) | OCWmitato alla cancella dello ti 
provenioati dal DIS Bafnabiti di (8, | #0% tribunato, i tn 
Bilo in ‘Folio, igm dist all | _ Tea, 8 ottobre 1807, 

ppeggameti con nu di mappa. Ha 


| 83-scttembre scan 


stili, domiciliati a Diano d'Alba. | 4546 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 


‘Ad instamza del’ signiot. Martinelli 
Giacomo, residente in ‘Lorin l'usciera 
Gio. Franicesto Serafino. netto alla 
pratira di Trino pel mandamento di 
lorgo Niioto, la notificato a termi 
dol disposto dagli art. 141 6 968 cod; 
proceilura, civile, al nîg. cav. Iotto 
Silvani, giù domiciliato in questa pro: 
tura, cd'ora'di domicilio, resilonza 

















Sotragno, venne ‘Ad instanza della | è dimora ignoti, la “Sentenza, profete 


tasi dal pietore di Borgo Nuovo” il 
‘0 detta motifi: 
canza ebbo luogo il 10 corrente: 


‘Torino, 11 ottobre 1867. 
(UN È Lu Fobraro p. è. 


T537 — NOTIFICANZA 

Con atto dell'usclore Ferreri all 
dolto nl tribunale di commoreto di 
Torino, del 9 cormanto. attore, fu 
notificato al sig. Carlo Fischer nego: 
ainote residente a Ginora, nel moto 
e forma proseritti dalla legge, copia 
‘Auteutica della sentenza rosa dal eni: 
lodato tribusalo. di. commerdio.il 10 
dallo scorso settembro, portanto con- 
dusina dello! stesso Fischer solidaria: 
nente colla ditta J. Degnt © comp. 
al risarciuionto de danni: causati pol 
ritardo nella. consegna ‘di merci 
uu 30 balle. peli © cassa di vernici 
da accertarsi da tro arbitri, con l0 
spese del giudici, 














Giolitti, c. 


550 NUOVO INCANTO 
(1 Pubbl) 

Alle ora 10 di ‘mattina del (17) di 
novaibre prossimo, davanti. al tri- 
bumalo civile di "Torino, si esporrà in 
vendita Io, stabile di cul infra proprio 
di Gaspare Valeiiano Romano 6 Mare 
fhorita Sola vodova, di Carlo And 
Romano qual madre © legale ammi- 
mistratrice dei ati figli Tancrodi e 
Clelia, © l'asta vorrà aperta sul pra 
di LL 'H9A ottorto dall'avv. Pier Tuigi 
Montcelio, 

Lo stabile è posto ‘sul. territario 
di’ Carmagnola ‘è consisto in una 
pezza prato, regione. Sacchetta, del 
quantitativo di aro 81, cent. 1: 

Si notifica puro cho vonne. aporto 
di giudiio di eradiazione Der la di 
atribuziono del prezzo. ricavando da 
detta: vendita profiggendo al creilitori 
ii tornino di giorn 10 per proporre 
lo loto razioni presso la cancelleria 
dello stesso tribunale. 

Torino, 15 ottobre 1807, 

Belli pic: 
SE 


NOTIFICANZA: DI PRECETTO 
în conformità del prescritto 
dall'art, 11 del cod. di proc. civ. 


Con atto di precotto; nell'usciora 
Pampiglione, in date d'oggi, intimato 
in coulormità. del proteritto dall'art. 
151 cod di pr. civ, venne sull'ine 
pianza delli‘ sigg. Borollo. dettoro 
Giovanni, Giuseppo, Carola, Ema, 
Lidoardo, Demetrio, Ernesto, Mart 
ghicrita, Olimpia è Vittoria fratelli o 
sorello fu Lorenzo o. Chiara_Nicolay 
fu Pietro vadova di Lorenzo Rorello 
molte @ figli; domiciliati. în S. Ame 
Irogio Toriagso Ja. madro quale, 
‘minlatratrico legale dei aci ultimi m 
nori, 6 qual frocuratrico generato 
dei tre primi ingiunto certo rauce- 
sco Lallier: fu Pietro giù rosidento în 
S.Ambrogio, orn di domicilio, residenza, 
© dimora ignoti, di Wilnaciato @ gom 
braro entio il formino. di gioral 10, 
li locali componenti la ‘fabbrica sitr 
in Sant'Ambrogio, donominita ln Po 
sta. battitore; al medesimo! nfittati 
con instromonto 12 maggio, 1868, ro: 
fiato! Bruto, registrato-in Avigliana, 
Î primo suctesivo elngno, imm. 0, 
gol ragamento di È: 65°11, tota 
pena di vodersi procedore. all'esocue 
gione forzata, © diffidandolo fin d'ora 
cho nel esso solo, di mon. oseguito 
gilascio ‘di tali: immobili. nel sora 
Prefissogli termino, li instanti. si rev 
cheranmo alle; ore 9 ‘antimoritiane 
dol. 8 novambre. prossimo entrante; 
ul luogo per. l'esecuzione forzata” 
citandolo abbondantemente per detto 

ornò od ora; 6/cîò tutto ‘im rirtà 
li gentenza del tribunale. civile. di 



































composto di cam, prat vigne, ripe | Sutt:80 febbraio ulti; rogigeata 


11:25 stesso, mese, num. 424, con lira 
11, notificata il 58. stesso ‘mese in 


pasto | conformità dell'art: 141 cod. pr. civ, 


cobInsersione nel giornale La Tiro: 


vinzia, num. 62, cin data ‘7 marzo 
Successivo, spedita in, forma osocutita 
Felicina e Rosa sorello fu avvocato | Il scttembre tiltimo 





corso, regi 


strata il‘giorno successivo al N. SIE 
col pagamento. di-L. 5-50, 


Susa, 16 ottobro 1867.. 
Civalleti: sost. Sim Pittro, 


e na 


SUNTO DI CITAZIONE 


Con atto d'opgi dell'usciore Sapatti 


ql inataniza del sig. cav. izegnere 
Gaetano Hay) cho. olasso - di 

0, | presso $1. procaratare sotto 
tall | Corto Alberto, num. >, venne: note 





to, via 


loato alla Gionnna Michelini est 





Cas the Cep Dona | GM Gira cla cn Das 


|, già quivi resi- 


nl | dento, cd ora di domitilo, residonza 





a ignoti, il deorito di segue: 


atro filscinto dal sig pretoto tti 
runndomento. Po il 15 colon el 


relativo verbale di sequestro. del 16 
testo, con cita 


vanti ia pretura anddotta nll'adienza 


ziono is comparire a- 


doi 20. corrente, ore 4°mattina pe la 


conferma ‘0; revoca di detto sequestro 
@ relativa condanna della Michelini 
al‘pagamonto di Li 479/25 por fitto: 
2 ciò tutto n tenore: del prescritto 
Joro | dall'art. 151 det cod, di pr. civ. 


Torino, ÎH ottobre 1867. 
Le Fobrara p, e. 





Torino = Ain. Favale o Comp. 








